
FINALITA’ Sostenere le famiglie che si trovano in condizione di vulnerabilità socioeconomica. 

DESTINATARI Famiglie vulnerabili con presenza di donne in gravidanza e famiglie adottive con i seguenti 

requisiti: 

- Residenza in Regione Lombardia per entrambi i genitori, di cui almeno uno residente per 5 

anni continuativi; 

- Indicatore ISEE di riferimento uguale o inferiore a € 20.000,00. 

ENTITA’ DEL 

CONTRIBUTO 

FAMIGLIE CON DONNE IN GRAVIDANZA: 

€ 150,00 al mese, da sei mesi prima della nascita a sei mesi dopo, fino ad un massimo di € 

1.800,00 liquidati, in due momenti diversificati: 

- € 900,00 entro 45 giorni dalla validazione della domanda da parte dell’ATS; 

- € 900,00, nel rispetto dei precedenti termini di 45 giorni, in seguito alla presentazione del certificato 

di nascita. 

Il certificato di nascita deve essere presentato entro un mese dalla nascita, pena la decadenza dal 

diritto al restante contributo. 

FAMIGLIE ADOTTIVE: 

Il contributo è pari a € 150,00 al mese, dall’ingresso in famiglia del figlio adottivo, fino a un 

massimo di € 900,00 e liquidato in un’unica soluzione dopo l’approvazione della domanda. 

PRESENTAZION

E DELLA 

DOMANDA 

Il richiedente presenta la domanda rivolgendosi alle ATS o alla rete dei consultori pubblici e privati 

accreditati. Successivamente i consultori pubblici e privati accreditati e a contratto si occupano della 

redazione dei progetti personalizzati e del patto etico di corresponsabilità e con il coinvolgimento dei 

servizi sociali dei comuni e dei Centri aiuto alla vita, con almeno due momenti di verifica nel periodo 

compreso tra la data di validazione della domanda ed il semestre successivo alla nascita del 

bambino/bambina. 

Non è previsto il progetto personalizzato nel caso delle famiglie adottive. 

I requisiti per ottenere il contributo sono il documento di avvenuto colloquio relativamente alla 

condizione di vulnerabilità socio/economica, rilasciato dai servizi sociali del Comune di residenza 

della famiglia o dai Centri aiuto alla vita, il certificato di gravidanza attestante la settimana di 

gestazione/la sentenza di adozione non antecedente al 1 maggio 2016. 

 


